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Salerno: la ditta appaltatrice accusa il consiglio d'amministrazione 

Edili licenziati : la costruzione 
del «S. Leonardo» si è bloccata 
I lavoratori intenzionati a non accettare il provvedimento - Servono 2 miliardi 

per completare l'ospedale - Trovata una composizione alla vertenza Condotte 

SALERNO - La ditta Capai 
do. l'impresa costruttrice del
l'ospedale « S. Leonardo » di 
Salerno, ha inviato 148 lette-
re di licenziamento. Chiude 
(almeno nell'intenzione dell'im
presa dovrebbe essere così) 
il cantiere dell'ospedale. I 
motivi? La ditta Capaldo nel
la lettera di licenziamento 
scarica le responsabilità del 
la decisione sul consiglio di 
amministrazione dell'ospedale. 

Nonostante l'interessamento 
del prefetto, insomma, fino 
ad ieri non sono stati trova
ti i due miliardi necessari al 
completamento delle opere: 
Tale finanziamento doveva es
sere dato in seguito alla ap 
prova/ione di una perizia di 
variante. Intanto in seguito 
alla notizia dell'arrivo delle 
lettere ai lavoratori, qunsi 
tutti ancora in ferie, subito 
il sindacato è entrato in mo 
vimento. 

La Federazione unitaria ha 
da parte sua già annunciato 
una assemblea dei lavoratori 
flel cantiere prevista per la 
data del rientro (il 4 settem
bre). 

L'ospedale si deve fare e 
oresto: è proprio questo quel
lo che i consiglieri comunali 
comunisti sostengono in un'in
terrogazione presentata al sin
daco di Salerno. In essa si ri
chiama tra l'altro l'immobili
smo della Regione e si richie
de. in via d'urgenza, la convo
cazione di una riunione sul 
problema. 

Intanto ieri mattina presso 
l'ufficio del lavoro, ha avuto 
una prima composizione la 
vertenza «Condotte»: la so
cietà a partecipazione statale 
ha ritirato i 23 licenziamenti. 
I provvedimenti — « completa
mente arbitrari » — sono sta-
»i ritirati e l'azienda si è di-
-hiarata disponibile a ulterio
ri incontri. 

In queste future riunioni i 
lavoratori e il sindacato do
rranno esaminare con l'azien
da i progetti di investimento 
della società nell'area saler
nitana. Ma è comunque inu
tile nasconderselo: pur se si 
^rescinde dalla questione del
le condotte e dell'Ospedale 
S. Leonardo si deve prendere 
atto che le questioni dell'edi
lizia e dell'occupazione nel 
«ettore a Salerno hanno radi
ci assai complesse. 

Dopo gli anni della specu
lazione stivaggio e del « sac
co edilizio » della città si è 
avuto, con il congestionamen 
*o dell'area urbana, una ca
duta dell'occupazione e degli 
'rivestimenti nel settore, in
vestimenti del resto sempre 
e solamente legati alla logi
ca dpi massimo profitto. 

Niente abitazioni popolari 
""inique. servizi e opere pub
bliche a livello zero. Poi per 
'e opere pubbliche, ma più 
~pr dare sfogo alla dilagante 
"i=Tcupazione, qualcosa si è 
"atto. 

f. f. 

Dopo oltre 30 anni la struttura sarà aperta 

Si festeggia oggi a Sapri 
l'apertura dell'ospedale 

La manifestazione inizierà intorno alle 17 — Questo primo 
risultato non fa però dimenticare le altre scadenze di lotta 

Quanti scrupoli 
presidente Russo ! 

Ma come presidente Russo? ! 
Lei ha paura di finire sot 

io processo quando sono sei 
anni che la Regione compie 
atti al « limite della lega
lità ». 

Lei infatti all'inviata di 
« Repubblica » ha dichiarato 
ieri: « Abbiamo fatto quello 
che potevamo (riferendosi al
l'apertura dell'ospedale di Sa
pri, n.d.r.) anche ai limiti 
dell'illegalità. E non è detto 
che per questo non finiremo 
sotto processo. Qualche gior
no fa abbiamo adottato prov
vedimenti straordinari che 
consentono la trattativa pri
vata per l'acquisto delle at
trezzature... ». 

E' evidente quindi che lei 
ignora che fin dal lontano 
1973 la Regione affida tutti 
i suoi lavori, giustificandoli 

come urgenti e improcrasti
nabili, a trattativa o licitazio
ne privata. 

E a trattativa privata e 
stato affidato l'appalto per 
il riscaldamento di Palazzo 
Reale. 

Ma tutto questo, se ci con
sente, lei lo dovrebbe sape
re bene! Infatti i consiglieri 
regionali del PCI le hanno 
già presentato numerose in
terrogazioni (la prima nell'ot
tobre scorso, lasciata ovvia
mente senza risposta) sulla 
questione. 

Quindi non si faccia ventre 
falsi scrupoli: sono sei anni 
che si è sull'orlo dell'illega
lità. Per quanto riguarda gli 
atti della Regione Campania 
e per quanto riguarda Sapri 
temiamo che si viaggi ben 
oltre i 30 anni di illegalità. 

Festa grande oggi a Sapri. 
Si festeggia l'apertura del pri
mo servizio sanitario dell'ospe
dale. 

I cittadini, i membri del co
mitato di lotta, intendono con 
questa manifestazione dimo
strare soddisfazione per que
sta prima conquista. 

Ma la Testa sarà anche un 
momento in cui si elaboreran
no le strategie e gli obiettivi 
della lotta che non può essere 
conclusa con questo primo, 
anche se significativo, suc
cesso. 

Per tutto il mese scorso, in
fatti. i rappresentanti del co
mitato hanno dovuto sventare 
i tanti tentativi di dilazionare 
le date, di allontanare le sca
denze, fatti dalla giunta re
gionale che con tutta una se
rie di « se » e di « ma » ha 
cercato di procrastinare e di
sattendere agli impegni presi. 

E il prossimo appuntamen
to si avrà già il giorno 7 
quando è minacciato un altro 
sciopero cittadino, se la giunta 
regionale non rispetterà gli im
pegni assunti. 

Promosso un convegno per i l 20 settembre 

«Il golfo è sporco» e il porto 
propone un piano straordinario 

Saranno presenti tutte le istituzioni interessate - Ma intan
to continua a rimanere sulla carta il progetto della Cassa 

Una sorta di summit per 
vedere come disinquinare il 
golfo di Napoli è stato orga
nizzato per il 20 settembre 
prossimo dal Consorzio auto
nomo del porto. 

Presso la sede del CAP 
sono stati invitati i rappre 
sentanti della Regione, della 
Provincia, della Prefettura. 
della Capitaneria di porto. 
dell'ufficio di Sanità maritti
ma. dei Comuni i cui porti 
rientrano nella circoscrizione 
consortile e il medico provin
ciale. 

L'iniziat iva è stata presa 
— informa un comunicato ! 
perchè « l' inquinamento del I 

golfo presenta una tale gra
vità e complessità da richie
dere un'azione concertata di 
tutti gli enti interessati e per 
elaborare un organico piano 
di prevenzione ». 

C'è da augurarsi, visto I 
recentissimi episodi di inqui
namenti lungo tutto il lito
rale. che dalla riunione sca
turiscano misure concrete ed 
operative. Resta il fatto, pe
rò. che il principale strumen
to per il disinquinamento del 
golfo — il progetto speciale 
della Cassa per il Mezzogior
no - è ancora tutto sulla 
carta. E seno già sette anni 
die se ne parla... 

L'assessore 
regionale 

alla Sanità 
è socialista 

Per uno spiacevole refuso 
tipografico, in un titolo del-
l'« Unità » di ieri l'assessore 
regionale alla Sanità è diven
tato democristiano. Si tratta, 
invece, del socialista France
sco Porcelli. Ce ne scusiamo 
ccn l'interessato e eco i no
stri lettori. 

Scandalo all'ospedale di Avellino 

« Una visita medica? 
Dammi prima 
centomila lire» 

Un'indagine giudiziaria a carico di tre medi
ci - E' soltanto la punta di un « iceberg » 

AVELLINO — Che cosa ac
cade all'ospedale civile di A-
veilino? E' questa la doman
da che si pone l'opinione 
pubblica della città preoccu
pata dalla lunga serie di 
scandali che hanno coinvolto 
diversi medici e primari del
l'ospedale. Ditatti, è di questi 
gio.ni la notizia che il pro
fessor Cornar, primario di vi
rologia, il suo aiuto dottor 
Datalo e il professor Tufano 
sono stati raggiunti da tre 
avvisi di reato (per concus
sione aggravata), riguardanti 
la loro attività all'interno del
l'ospedale. 

Ad essi si va ad aggiungere 
il professor Guarino, prima
rio della divisione del labora
torio di analisi, rinviato, co
me si sa. a giudizio in quan
to implicato nella tragica vi
cenda dell'epidemia di Sal-
monellosl presso la clinica 
« Malzoni ». che, nel settem
bre del '74 costò la vita a 20 
bambini . 

L'inchiesta della Procura 
della Repubblica del capo
luogo Irplno è iniziata a se
guito della denuncia che un 
privato cittadino ha presenta
to contro il dottor Datto'b. 
per aver dovuto sborsare una 
cospicua somma di denaro 
(pare 100 mila lire) per esse
re visitato, nonostante che 
fosse da più giorni ricoverato 
in ospedale. 

Il dottor Gagliardi, vice 
procuratore della Repubblica. 
ha voluto vederci più chiaro 
e, dopo aver sequestrato 
molto materiale presso eli 
archivi dell'ospedale, ha fattb 
svolgere un'inchiesta a vasto 
raggio dai carabinieri di 
Avellino. 

I risultati dell'Inchiesta non 
debbono essere stati negativi. 
se la loro valutazione ha 
spinto il dottor Gagliardi a 
spiccare gli avvisi dì reato. A 
quanto sembra — come da 
tanti anni si vocifera — rvm 
è costume di un sol medico 
all'interno dello ospedale di 
Avellino ricattare i pazienti 
per ricevere lauti compensi 
per visitarli, o costringerli a 
versare cifre enormi, nel ca
so si tratti di operarli. 

Naturalmente, l'insostenibi
lità (innanzitutto morale) di 
una tale situazione è a tutti . 
evidente, .fuorché alla mag
gioranza de del consiglio di 
amministrazione e al suo 
presidente, il de Nlcoletti. ' 

Nfon mancano, inoltre, veri 
e propri casi paradossali. 
Come quello per cui l'ente 
ospedaliero paga fior di 
quattrini alla Croce Verde 
per il fitto delle due au
toambulanze. mentre da set
timane i 14 autisti dell'ospe
dale non famo letteralmente 
niente placche le autoambu
lanze. alla cui guida sono a-
dibiti. sono mtte e nessuno 
provvede a farle riparare. 

Tutto ciò rinvia ad una 
storica incapacità di direz'o-
PP rtpiia m*ec'ioran7.a de del 
consiglio la quale per altro 
non sa — come 1 coisierlWi 
comunisti Giulio e B a u t t a 
hanr-o nifi volte d'enunciato 
— neppure so*»nd?re i «n'di 
sts»n»'ati dalla l ic ione (5 mi
liardi e mezzo) n»r costr-it^e 
i nuovi renarti di tvdiatna. 
sinecologia ostetricia e ma
lattie inattive. 

Gino Anzalone 

Nel Casertano 
mille astuzie 
per vietare 
i Festival 
dell'Unità 

CASERTA — Ci r is iamo. 
Ogni anno di questo pe
riodo — quando siamo nel 
vivo della campagna del
le Feste del l 'Uni tà — 
giungono notizie di divie
t i emessi dai sindaci con 
cui si negano le piazze o 
le strade r ichieste per 
svolgere queste manifesta
zioni popolar i . 

Decisioni — diciamolo 
chiaramente — che, no
nostante i l furbesco al ib i 
d i presunt i interessi della 
col let t iv i tà da tute lare 
(« vista la legislazione v i 
gente »: questo i l r i tua le 
r ich iamo del sindaci) non 
possono mascherare quel 
che sono deelsloni arb i t ra
r ie che non t rovano alcun 
fondamento, se non quel
lo di < usare » queste car i 
che — quella d i p r imo cit
tadino di una comuni tà — 
e d i piegarle ad una v i 
sione di parte. 

Perché non si dica che 
I comunist i sof f rono di 
mania d i persecuzione, la
sciamo par lare i f a t t i . A 
Portico, un piccolo comu
ne del l 'h in ter land caserta
no, c'ò stata la sol i ta t ra 
f i l a : i compagni hanno r i 
chiesto l'uso della piazza 
ant is tante i l munic ip io e 
di due strade l im i t ro fe . 
come è avvenuto negli an
ni scorsi. 

I l vicesindaco, già so
cialdemocratico e ora de
mocrist iano, « vista la nor
mativa vigente » concede 
l'uso del oiazzale, invero 
mol to st ret to, ant is tante i l 
municipio, mentre nega 
ouello delle due strade la
tera l i . 

Ad una civi le r ichiesta 
dei compagni di ottenere 
una sia pur m in ima spie
gazione, r i f i u ta sdegnato 
e i r r i ta to . Non si ot t iene 
cosi risposta a obiezioni 
che pure apoaiono fonda* 
t e : perché ad esempio que
st i mot iv i per negare le 
strade e le oiazze ricor
rano quest'anno e non ne
gl i ann i scorsi ; e poi de
ve t ra t ta rs i d i mo t i v i 
* specif ici ». inerent i alla 
Festa de l l 'Un i tà , poiché 
non sono ta l i da impedire 
i l mercato che l i s i svolge 
e cosi v ia di seguito. 

A Castello Matese, poi , 
solo dopo un estenuante 
t i r a e mol la i compagni 
hanno ot tenuto H permes
so — si badi bene — per 
tenere i l comizio e uno 
spettacolo, ma non l ' inte
ra festa, nello spazio r i 
chiesto. Anche qu i « r id i 
coli > aopaiono i mot iv i 
del diniego (« la festa d i 
sturba i tu r i s t i », avrebbe 
af fermato i l s indaco). 

m. b. 

Il Comune dovrebbe licenziare 140 giovani 

Tensione a Salerno per 
la vicenda dei precari 

I dipendenti sono ancora riuniti in assemblea permanente nel 
Municipio - Una giunta dimissionaria «in pienezza di funzioni» 

SALERNO — Il Municipio di Salerno è occupato dal lavoratori precari ancora in agitazione: 
i l motivo della lotta è da r icercare nella volontà espressa dalla giunta di giungere in tempi 
brevi al licenziamento del 140 giovani assunti e on la delibera 38. La giunta, r iunitasi l 'al tra 
sera, ha deciso, dopo aver portato in un pr i mo momento i licenziamenti alla discussione 
sull ' invio delle comunicazioni ai 140 precari . M a intanto si è creata una situazione parados-
•ale e scandalosa: questa giunta, formata da consig l ier i della DC, del P R I e del PSDI non è 

più dimissionaria ma pie
namente in possesso dei 
propri poteri. 

Un assessore, il consiglie
re del PSDI Rapuano. aveva 
inviato al comitato di con
trollo un ricorso contro la 
delibera di presa d'atto delle 
dimissioni della giunta. 

Il . comitato di controllo. 
pochi giorni fa. ha accettato 
il ricorso dichiarando nulla 
tutta la delibera di « presa 
d'atto ». Quindi a non essere 
validi sono, non solo le di
missioni di Rapuano ma di 
tutta l'intera giunta. Giunta 
PSDI. DC e PRI. e sindaco 
votato da PSDI. DC e PLI: il 
tetto dell'incoerenza pare 
dunque raggiunto. 

Intanto i lavoratori precari 
hanno negato che sia stato 
compiuto un atto di violenza 
nei confronti del sindaco,. 
come invece diversi organi di 
informazione si erano preci
pitati ad affermare. 

« Il nostro licenziamento? 
E' una contropartita che Cla-
r'zia vuole dare alle correnti 
della DC a lui avversarie per 
la sua elezione a sindaco », 
così ci hanno risposto i gio
vani precari che dnil'altro ie
ri presidiano il Comune. I 
cartelli di protesta, sul Co
mune. non si contano: Clari-
zia e la giunta sono i princi
pali obiettivi degli slogan. 

'« Che buffoni! ». ci dicono 
alcune ragazze. Certo che è 
strano: durante 30 anni i 
precari fuori ruolo, al Comu
ne. sono arrivati a 600. Ora 
che. secondo le liste del col
locamento e senza clienteli
smi, si è dato lavoro ai gio
vani disoccupati. qualche 
giudice trova le illegalità. 

E. tra i ragazzi assunti, si 
dice anche di più. < Tutto 
questo fa comodo alla DC: è 
interessata a mantenere la 
macchina " comunale come 
strumento di potere e ba
sta ». 

Intanto il PCI. che coeren
temente in questi giorni si 
sta battendo perché venga 
mantenuto il posto di lavoro 
ai giovani assunti, secondo il 
dettato della delibera 38. ieri 
nel corso di un'assemblea. 
ancora in corso mentre scri
viamo. ha messo in discus
sione una sua proposta per 
la difficile vertenza. 

Il sindacato, che pure sta 
approntando propaste preci
se. è impegnato in un duro 
braccio di ferro con la giun
ta. Ed intanto « i 140 ». come 
la gente — in una città che 
tutta, ormai, discute della vi
cenda e dei suoi risvolti giu
diziari — si è abituata a 
chiamare i giovani assunti al 
Comune, sono da tre mesi 
senza stipendio e assistenza. 

Fabrizio Feo 

Il colpo ha fruttato 45 milioni 

Poggiomarino : rapina 
alla banca Fabbrocini 
Rapina fruttuosa a Poggiomarino. 
Quattro banditi sono riusciti a scappare dopo aver sot

tratto quarantacinque milioni a una filiale della banca Fab
brocini. 

Il fatto è accaduto alle 12,30 di ieri in viale Manzoni, nel 
comune vesuviano. 

Dall'auto fermata fuori la banca sono discesi tre dei 
quattro banditi mentre uno restava ad aspettare col moi .e 
acceso. 

Entrati nella banca, uno ha bloccato gli otto clienti mentre 
gli altri due con una mazzola da muratore infrangevano i 
vetri che li separavano da impiegati e penetravano negli uffici. 

Qui hanno messo a soqquadro i cassetti e hanno prelevato 
i quarantacinque milioni. 

I tre banditi hanno poi messo il bottino in sacchetti « a 
perdere » e si sono dati alla fuga. L'auto è infatti ripartita a 
gran velocità lasciando appena il tempo alle vittime di pren
dere la targa. 

L'allarme è stato subito dato e la polizia è accorsa subito 
sul posto. 

La compagnia dei carabinieri di Torre del Greco ha isti
tuito dei posti di blocco ma dei banditi si sono perse tutte 
le tracce. 

Intanto è stata ritrovata alla periferia di Poggiomarino 
l'auto dei rapinatori risultata di proprietà del signor Giovanni 
D'Avino, residente a S. Antonio Abate, il quale aveva denun
ciato il furto il 27 agosto. Le indagini della polizia continuano 
e la zona è sotto controllo. 

A Secondigliano, presso un'officina 

Detenuto in semi-libertà 
ferito a colpi di pistola 

Un detenuto è stato ferito a colpi di pistola ieri pomeriggio 
a Secondigliano. Si trova ora al Cardarelli dove è stato tra
sportato per ferite alle gambe. Si tratta di Giuseppe Cognetti, 
53 anni, residtiite a Secondigliano. via del Cassano, 155. 

Il fatto è successo in via Costantino De Crescenzo presso 
l'officina dell'elettrauto Ciro Parmisano di anni 30. 

Mentre verificava un guasto alla propria auto con l'elet
trauto è stato raggiunto da alcuni colpi di arma da fuoco 
sparati da un giovane che guidava una motoretta. Il Cognetti 
è un detenuto in semi-libertà, cioè esce dal carcere il mattino 
e rientra la sera, dal febbraio scorso e deve scontare la 
pena fino a marzo dell'anno prossimo. 

E' accusato di detenzione di armi e di sfruttamento della 
prostituzione. 

Il Cognetti era in compagnia della donna che con lui con
vive e probabilmente conosceva l'uomo che gli ha sparato. 

Infatti le testimonianze affermano che l'uomo lo ha chia
mato per nome prima di sparare i tre colpi che lo hanno 
ferito; 

La polizia indaga, ma quasi sicuramente si tratta di un 
regolamento di conti nel mondo dello sfruttamento della 
prostituzione. 

Non è improbabile che il Cognetti continuasse l'attività 
di * protettore > sebbene in carcere. 

Documento della FIDA sulla crisi del pomodoro 

Avviare un confronto 
con governo e Regione 

E' necess?rio programmare il settore, battere il supersfrutta-
mento ed il caporalato e trasformare radicalmente le aziende 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

Continua la crisi del po-
.nodoro e «.^nliiiua ia pole
mica sugli mte.-vtuti e sul 
«oalletto» di responsabiliià 
che si sta avendo in questi 
giorni. 

La PIL1A. la Federazione 
italiana lavoratori dell'indu
stria alimentare, ha eme.vso 
sulla questione un documento 
in cui ripropone i termini 
della questione ed interviene 
con una serie di proposte. 
Nel documento tra l'altro si 
afferma che p^r raggiungere 
i risultati che tutti si auspi-
:ano bisogna mettere in di-
-cussione tutto l'attuale as 
>clto socio-economico nelle 
campagne, 

« Il fronte parassitario — 
afferma lo scritto — costitui
vo dai grandi gruppi agrari. 
dai gruppi intermediari e 
d. gli industriali de] sottosa
lario intende piegare l'iuo 
•elle risorse economiche e 

finanziarie alla perpetuazione 
di certi rapporti e in ciò tro
va sostegno e riferimento 
.••elle "non scelte" del gover-
;•*> regionale e centrale e nel-
:o stesso "non fnizionamen-
•o" degli uffici e degli appa
rati burocratici dello Stato ». 

Quindi, prosegue il docu
mento, bisogna avviare il 
ronfronto con: 

O Con H governo, e col mi
nistro dell'Agricoltura psr 

chiedere misure che accre
scano I poteri di programma
tone delle Regioni in mate
ria agro-industriale: per co
stituire un coordinamento 
ri file Regioni particolarmente 
'nteressate al settore orto
frutticolo che impedisca pe 

ricoloie distorsioni nella scel
ta delle produzioni agricole. 

Ma è necessario che il 
confronto con il governo ri
guardi anche una verifica di 
funzionamento degli Ispetto 
rati del lavoro — ai quali 
spetta un ruolo determinante 
sui pareri asli industriali 
conservieri per l'accesso ai 
contributi CEE — che sono 
carenti, a loro dire, solo per 
assolvere alcuni compiti e 
non altri. 

E* neces.-5«rio inoltre che fi 
cerchi, realmente, di battere i 
fenomeni di lavoro nero e di 
caporalato che ancora si ve
ri f'eanp. 
Q con la Regione affinché 

siano ape.ie immediate 
consultazioni sui piani di set
tore; sull'uso degli strumenti 
di controllo, previsti dalia 
normativa comunitaria e che 
siano coerenti con un quadro 
di programmazione regionale; 
sulle - questioni relative al 
mercato del lavoro, dei tra
sporti e dei servizi sociali ta
le da sottrarre i lavoratori ai 
ricatti dei padroni e al ta
glieggiamento dei caporali. 
|rv Con il padronato pubbli-
" co e privato e coi movi
mento cooperativo affinché 
siano aperte le trattative sui 
punti della piattaforma ri-
vendicativa presentata alle 
associazioni imprenditoriali e 
che riguardano il definitivo 
superamento del sottosalario 
e del supersfruttamento at
traverso una radicale tra
sformazione della condizione 
operaia; la professionalità; o-
rario e organizzazione del la
voro; ambiente; il diritto alle 

libertà sindacali: con la defi
nizione di precisi programmi 
di investimento finalizzati al
la trasformazione di un ap
parato industriale inadeguato 
e vecchio in modo da con
sentirne l'ampliamento del
l'occupazione fissa avviando 
cos il superamento della 
stagionalità. 

Fin qui il comunicato che 
si conclude con la notizia di 
decine di assemblee che si 
stanno svolgendo in questi 
giorni nelle fabbriche. 

Insomma anche i lavoratori 
dell'industria alimentare 
chiedono un intervento in 
questo delicato settore che 
rischia di scoppiare di estate 
in estate. 

Si tratta di applicare (ma 
la Regione in questo campo 
ha mostrato tutta la sua in-
canacità a programmare o ad 
intervenire) tutte le proposte 
avanzate in questi anni. 

Questa sera 
si conclude 

«Estate a Napoli» 
a San Giovanni 

Questa sera a l i * ore M,3t 
si concludono a San Giovanni 
g l i spettaceli di «Estata a 
Napoli >. In via Ferrante Im
parato (noi pressi dallo sfa-

biNmertto Or ia ) si esibiranno 
Sergio Bruni, Eugenie Flnar-

di a Gennarino Palumbo. 

VI SEGNALIAMO 
• e l i laureato » (America) 
• « I l prestanome > (Rita) 

TEATRI 
TEATRO TENDA (Viale Augusto • 

Fuorigrotla) 
Ore 21 spettacolo con Loretta e 
Daniela Goggi. Replica anche 
domenica. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ASAOIR (Via Parsielle Claudio • 

Tel. 377.057) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tei. 370.071) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Loasoeaco. 3 • 
Tel. 41* .«a0) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. CS3 12S) 
Amici miei 

A k o i u i . i l e i 377.352) 
Dee voltai danna. con A. Aimée 
- OR 

ARLECCHINO (Tel 410.711) 
ilraiano salto B armane rottiero 
SOS 

AUfaUSTEO (Piazza Poca é"Ao-
eta Tel. 415JC1) 
Fantaeaai di D. Coscarelli 

CORSO (Corsa Meneionaia - Te
lato** 339.011) 
Milano odia, la potiti» oasi pvò 
ep erari, con T. Miliari - OR 
( V M 18) 

M I X * PALME (Vicete Vetreria 
Tot 410 134) 

E, 50VTMH#r 
EMPIRE (Via ». Clima!) 

Un asoarfcaee a Parrai, con G. 
Kelly - M 

EXCELSIOR (Via Milano - Ttle-
tono 200.47») 
Chiusura estiva 

FIAMMA ' ( V a C Por lo . 40 
Tareremo 410.900) 
Zombi a. 2, con O. Karlatos -
OR ( V M 18) 

FILANGIERI (Via ftlenelefi. 4 
Tel. 417.437) 

a o r t a * Martedì 
FIORENTINI ( V a R- tracce. » 

Tot. 318.403) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Orlalo 
Tot. 418 B80) 
I centreeeond»* 
con M. MeroVa 

«1 8. Locia, 

ODEON (Piana PiedifroUa, 12 • 
Tel. 667.360) 

Chiusura estiva 
ROXT (Tei 343.149) 

Capitan Harlock 
SANTA LUCIA (Via S. Locia, 69 

Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aoetrsto Telele-
oo 619.923) 
John travolto «a un insolito de
stino, con G. Spezia - S 

ADRIANO ( l e i . 313.005) 
Tre donno immorali? di W. Bo-
rowczvk - SA (VM 18) 

ALLE CINESI RE (Piana > m Vi
tale Tel. 016.303) 
Lo fittalo «edace i professori 

AMERUA iVia tito Anoetm.. 2 -
Tel. 248 982) 
I l laureato, con A. Banc.-oft -
S 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tei 377 S831 
La liceale tedwcc i professori 

ARttO (Vi* n^oxiKrc focriO. 4 
Tel. 224.764) 
La ragazza dell'autostrada, con 
S Julllen - SA (VM 18) 

AVION (Viale «egli Astrooooti • 
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

BERNINI ( V a Bernini. 113 Te-
telone 377.109) 
Cantando sotto la provala, con G. 
Kelly - M 

CORALLO (Piana C. B. Vico • 
Tot. 444.SO0) 
Travolto davli affetti familiari, 
con U Buzzanca • SA 

OIANA (Via L. Giordano Tele
fono 377.527) 
Un americano a Parisi, con G. 
KeUy - M 

EDEN (Via G. Sonteltca Tele
fono 322.774) 
Lo vacanza erotiche della liceale 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « B . (Tel. 291.309) 
Chiusura estiva 

GLORIA • A > (V. Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
I l furore della Cina colpisce an
cora, con B. Lee - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324 893) 
Pornoninfoma ne 

PLAZA (Vis Kerbiker. 2 • Tele
fono 370 S19) 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 69 • 

Tel. 680 266) 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

ASTRA 
La liceale, con G. Guida • S 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
letono 619.280) 
Gardenia il giustiziera della ma
la 

BtLLINI (Via Conte di Ruvo, 16 • 
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30 18 19.30) 

Butch Cassidy, con P. Nev/man 
- DR 

LA PERLA 
Amore pensami, con J. Jglesias 
- S 

MODERNISSIMO Tel. 310.062 
Nosferata il principe della not
te. con K. Kinski - DR ( V M 
14) 

P1ERROT (Via A.C Do Mela, SS 
Tel. 756.78.02) . 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 769.47.41) 
Assassinio sol Nilo, con P. l i 
st ino v - G 

STADIO COMUNALE 
(Viale M. Fanti - FIRENZE) 

Comitato Provinciale ARCI 
' Radio 100 Fiori 95 - 96,4 MHZ 

con la collaborazione del Comune di Firenze 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE, ORE 18 

J0E COCKER BAND 
ARIO GVTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 

COUNTRY J0E McDONALD 
in Sei ore di Concerto 

INGRESSO L 3.000 
Prevendite: 

PERUGIA — Radio Perugia Uno • P.ta Dante I I 
TERNI — Radio Galileo - Via Barbara** 31 
ROMA - Radio Blu - Vie Palestre 71 

Agenxia Orbi» - P.za Etquilino 12 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalle* < 
«eri Tel 616.92S) I 
L'uomo roano colpisca ancora, 
con N. Hammond - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 16 -
Tel. 377.937) 
Geoè bellavita, con F. Bucci - SA 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 • Miaoo, Na
poli Tel. 740.44.81) 
RIPOSO 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Via P. Do Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 
No dueì: una coppia, con J. 
Thulin - DR 

MAXIMUM (Via A. Cremaci, 1» 
Tel. 682.114) 
Il cacciatore, con R. Dt Niro • 
DR ( V M 14) 

MICRO D'ESSAY (Via del Chie
si r© - Tel. 321339) 
Il fantasma dai palcoscenico, 
con P. Williams - SA ( V M 14) 

NUOVO (Via Montecalverie, 1B 
Tel. 412.410) 
Riposo 

NO (Via Santa Caterina da fieno 
Tal. 415.371) 
Chiusura par ristrutturasioiM 
dell'attività 

RITZ (Via Possine, 55 • Telaro
no 2 1 * 4 1 0 ) 
Chiusura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Rote, S 
VlMofrfaTe}) 

Chiusura oMtiva 

GRANDI SUCCESSO «I ciitema 

AMBASCIATORI 
il film che inaugura la nuova 

stagione cinematografica 1979-'80 

Cl\m LF.ADBFTTKR 

AMANTI 
MIEI 

> v - - i i ' K \ k h < \ K . i • ; •* M l 

Vietato ai minori di 18 anni 
O R A R I O SPETT.: teV30 • 18,30 - 2O30 - 22J0 

Distribuirono: A.M.A. F I L M 

s 


